Consiglio di Zona 6        Porta Genova - Barona- Lorenteggio - Giambellino 

Seduta del 22/10/2009

· All’assessore al Turismo e Identità Massimiliano Orsatti

· Al Presidente del Consiglio di Zona 6 Massimo Girtanner

· ai capigruppo del Consiglio di Zona 6

DOCUMENTO DELLE OPPOSIZIONI DEL CDZ6
sul progetto di posizionamento in darsena 
PER QUATTRO ANNI di una piattaforma con bar-ristorante
per eventi pubblici e privati
PRESO ATTO CHE:
l’Assessore al Turismo Orsatti ha chiesto al Consiglio di Zona 6 di approvare, modificare o bocciare, in tempi brevi, la proposta progettuale in oggetto, illustrata da Navigli Lombardi S.c.a.r.l. in data 8 ottobre 2009, nella seduta di Consiglio straordinario.
CONSIDERATO CHE:
relativamente ai proponenti l’iniziativa, ovvero Comune di Milano, Navigli Lombardi S.c.a.r.l. e Unione del Commercio, risulta che: l’Assessorato al Turismo sia partner di quanto viene proposto da Navigli Lombardi ma ritenga indispensabile l’approvazione dei cittadini; l’Unione del Commercio, sembra non abbia formalmente alcun ruolo nell’iniziativa. 
Si può evidentemente dedurre, quindi, che l’unico soggetto proponente sia Navigli Lombardi.
Navigli Lombardi è una società di diritto privato, ma a capitale interamente pubblico e che ha un budget annuo di 3 Milioni di euro derivanti interamente dalla riscossione di tasse. 
Navigli Lombardi è una società di diritto privato, con finalità pubbliche, totale partecipazione pubblica, soldi pubblici e procedure burocratiche pubbliche. 
Navigli Lombardi, quindi, deve agire nel rispetto delle proprie linee di indirizzo approvate dai propri Soci e contenute nel Documento Programmatico 2007-2011, assegnando a terzi, comunque e sempre, ogni tipo di lavoro o servizio tramite procedure di evidenza pubblica (gare).

VALUTATO CHE:
relativamente alla presunta utilità per la riqualificazione dell’area dietro il mercato comunale di piazza XXIV Maggio, attualmente “orinatoio pubblico”, stando al progetto presentato, non è possibile dare conferma certa, in quanto: essendo la piattaforma posizionata sullo specchio d’acqua della Darsena, la sua attività rimarrebbe estranea a detta area; essendo il suo accesso non esplicitato graficamente, non si comprende come possa interagire significativamente con la medesima area.
Relativamente al costo iniziale (costruzione della piattaforma) dichiarato (€ 350.000), interamente coperto da una cordata di imprenditori privati già individuati, stando al progetto presentato, non si comprende perché un Ente pubblico presenti come propria un’iniziativa che ha natura completamente privata, in cui i privati si assumono interamente il rischio di impresa nonché il possibile vantaggio economico derivante. Non sono nemmeno note le procedure di evidenza pubblica tramite le quali Navigli Lombardi avrebbe individuato tali imprenditori.
Relativamente alle funzioni insediate, ovvero bar-ristorante di due piani e location per eventi, di cui il 50% delle date garantite all’Amministrazione (e, per sottrazione, il restante 50% delle date da rivendere a privati), non si comprende quale innovativo modello di rivalutazione culturale si stia così proponendo sui Navigli: un locale serale e una location per eventi da rivendere a soggetti terzi, senza alcuna finalità pubblica e/o culturale ma esclusivamente per permettere ai privati investitori di raggiungere il proprio – ovvio e corretto, essendo un’iniziativa privata – utile economico.
Relativamente ai contenuti culturali da proporsi nelle date garantite all’Amministrazione, sono state avanzate solo alcune “proposte promozionali”, citando per lo più manifestazioni culturali autonome e indipendenti, già organizzate da altri privati (Mercatini dell’Antiquariato, dell’Arte, dei Fiori, dei Sapori) e già in essere tradizionalmente (Carnevale Ambrosiano, Cimento invernale).

Relativamente alla gestione delle funzioni insediate, ovvero i gestori del locale serale ed i gestori della location per eventi, non essendo stato fatto cenno alcuno relativo ai canoni attesi ed alle procedure di gara per l’individuazione dei gestori, viene dato per scontato, senza essere dimostrato, che tutto concorrerà felicemente al raggiungimento dell’equilibrio economico di gestione, consentendo all’iniziativa di non essere un costo per i cittadini.
RITENUTO QUINDI CHE:
ad oggi, non vi è nessuna vera proposta progettuale presentata.
La Sovrintendenza non si è ancora espressa, mancando un progetto preliminare. Strutturalmente, la piattaforma proposta è “un (1 di numero) rendering fuori scala”, una fantasiosa idea preliminare, senza nemmeno misure. I contenuti, ovvero le manifestazioni da farsi, sono “da decidersi insieme”. Chi siano i finanziatori, quale sia il loro piano economico, su cosa si regga ed a quali condizioni, non si sa. 
Il Consiglio di Zona 6 è quindi chiamato ad esprimersi su un’idea. Un’idea che viene oltretutto presentata come “immediatamente concretizzabile, nell’arco di un mese dall’approvazione della Zona”. Come si possa passare, in meno di un mese, dalla semplice idea alla realizzazione, considerato anche che la stessa Navigli Lombardi afferma che è dal 2007 che si sta lavorando alla progettazione dell’installazione, non si sa. Si può evidentemente dedurre, invece, che il reale progetto della piattaforma in Darsena venga mantenuto celato dalla stessa Navigli Lombardi.
CONCLUDENDO CHE:
non è accettabile che una Società pubblica si relazioni con tale reticenza e finzione nei riguardi di un organo elettivo rappresentativo della cittadinanza milanese.
La realizzazione di una piattaforma galleggiante da adibirsi a locale bar-ristorante e location per eventi privati (quantunque moderata da una quota paritaria di eventi di carattere pubblico) non appare coerente con gli obiettivi di Navigli Lombardi S.c.a.r.l. contenuti del suo Documento Programmatico e comunque con gli obiettivi che una Pubblica Amministrazione deve porsi per la valorizzazione del territorio. Invece, tale iniziativa appare coerente con uno sconsiderato utilizzo di soldi pubblici a fini privati o per facilitare slealmente il guadagno di taluni privati pre-individuati a danno degli operatori già insediati sul territorio e dei cittadini tutti.
SI CHIEDE CHE:
sia depositato agli atti del Consiglio di Zona 6 e inviato all’assessore Orsatti il presente documento quale atto formale con cui l’opposizione respinge fermamente l’approvazione dell’iniziativa in oggetto, tenuto conto anche che, ad oggi, non risulta che la proposta sia passata dalle competenti commissioni consiliari, né sia stata approvata da una delibera di Giunta Comunale.
Appare evidente, poi, che tutta l’area della Darsena, dopo la rinuncia da parte dell’Amministrazione Comunale alla realizzazione del parcheggio sotterraneo – così come annunciato dal sindaco Moratti e confermato poi in un’informativa dagli assessori Simini e Terzi, debba essere interessata da un progetto di vera riqualificazione che restituisca questo importante luogo alla città ed alla sua fruizione che parta dalla valorizzazione dell’acqua della darsena in funzione idraulica, di porto turistico e ricreativo, dalla riscoperta dei beni archeologici e dal verde. Interventi come quello proposto non fanno altro che spostare in avanti il vero tema della riqualificazione e della valorizzazione di un’area importante dal punto di vista ambientale e monumentale.  

I capigruppo:

IDV                                                                Lista Fo                                                           Socialisti
Lista Ferrante                                                 Partito Democratico                                        PRC         

Verdi

